	Contratto di prestazioni di servizi di lavanderia e di tintoria

PREMESSA

Il Comitato tecnico istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Latina, composto da esperti e da rappresentanti delle Associazioni Provinciali di Categoria degli esercenti le attività di lavanderia e di tintoria e dei Consumatori più rappresentative sul territorio, ha predisposto il presente contratto che costituisce un  tipo normativo al quale sia gli esercenti le attività che i  consumatori possono far riferimento nelle singole attività di servizio che vengono poste in essere.

Art.1- OGGETTO DEL CONTRATTO. 

Il presente contratto ha per oggetto la prestazione, da parte dell’esercente, di uno o più servizi di: lavatura, stiratura, tintura, pulitura, custodia dei capi d’abbigliamento, delle tappezzerie, dei complementi d’arredo descritti nella ricevuta di consegna emessa dall’esercente  all’atto dell’assunzione del servizio, secondo il modello di cui all’allegato A del presente contratto.

Art.2- CONSEGNA DEI CAPI

Al momento della consegna dei capi per il trattamento, l’esercente è tenuto a rilasciare al cliente la ricevuta di cui al precedente articolo, con data e numero progressivo annuale, contenente la descrizione sintetica dei capi e dei pezzi consegnati, il loro numero, la qualità, le eventuali speciali prescrizioni per il loro trattamento, il termine fissato per il ritiro nonché il prezzo dovuto per la prestazione.

Art.3- MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

3.1. L’esercente, nell’espletamento del servizio commissionato, deve attenersi  oltre che alle regole proprie 


	dell’arte, alle prescrizioni riportate nelle etichette apposte sui capi consegnati.

3.2.Qualora tali etichette fossero  mancanti o riportassero modalità di trattamento in contrasto con la propria normale esperienza e con le usuali regole tecniche, l’esercente è tenuto a darne menzione al cliente, il quale deve esprimersi sulle modalità che devono essere eseguite nel trattamento del capo, sottoscrivendo una dichiarazione (allegato “B”), nella quale specificherà : a) se il capo debba essere trattato secondo quanto riportato nell’etichetta nonostante le avvertenze dell’esercente; b) se il capo debba essere trattato, disattendendo ciò che è riportato sull’etichetta o nel caso che questa manchi, secondo le tecniche manifestate dall’esercente

3.3. L’esercente, qualora per inadeguatezza dei propri mezzi organizzativi ovvero per la particolarità dei capi presentati, ritenesse di non essere in grado di trattarli direttamente, dovrà darne immediata comunicazione al cliente all’atto della consegna; lo stesso  deciderà se ritirare il capo o far eseguire la prestazione da terzi, sottoscrivendo, in tal caso, apposita dichiarazione (Allegato “A”).

3.4. L’esercente, in ogni caso, non risponde per eventuali danni provocati al capo da vizi di confezione.

3.5. Resta sempre salva la facoltà per l’esercente, all’atto della consegna dei capi e comunque in ogni momento antecedente al loro trattamento, di rifiutare l’esecuzione della prestazione, quando riscontri la impossibilità ad eseguirla con accuratezza, dandone immediata comunicazione al cliente.

Art.4 – PREZZO

4.1. Il corrispettivo delle prestazioni, riportato nella ricevuta rilasciata al cliente all’atto della consegna, deve essere conforme al prezzo indicato per il medesimo trattamento, nell’apposita Tabella esposta in maniera visibile all’interno del locale dell’esercente.

4.2. Il corrispettivo richiesto per lavorazioni, custodia o prestazioni particolari dovrà essere anch’esso riportato sulla ricevuta


	Art.5- RICONSEGNA DEI CAPI 

5.1 L’esercente è tenuto a riconsegnare i capi, sui quali sono stati eseguiti i trattamenti, all’intestatario o al presentatore della ricevuta; in caso  di riconsegna a soggetto non munito di detta ricevuta, l’esercente dovrà accertarne l’identità, diversamente risponderà del danno da perdita dei capi.

5.2. L’esercente è tenuto alla riconsegna dei capi nel termine indicato nella ricevuta, salve diverse intese tra le parti. Qualora la consegna dei capi nel termine indicato non fosse possibile per intervenute cause di forza maggiore, l’esercente deve darne immediata comunicazione al cliente, indicando un nuovo termine di consegna

5.3. Il cliente, all’atto del ritiro dei capi, è tenuto a verificarne sia la quantità che la qualità nonché l’effettuazione del trattamento richiesto. 

5.4. Eventuali reclami o contestazioni sulla qualità del lavoro svolto dovranno essere inoltrati all’esercente entro dieci giorni dal ritiro dei capi, mediante lettera raccomandata A/R. I possibili vizi occulti sui trattamenti operativi eseguiti e sulla qualità dei prodotti utilizzati, dovranno essere denunciati  all’esercente entro 60 giorni dalla loro scoperta ai sensi dell’art. 2226 c.c, mediante lettera raccomandata  A/R.
Art. 6 -  RESPONSABILITA’ DELL’ESERCENTE

6.1 L’esercente è tenuto al risarcimento dei danni dipendenti da  furto per opera di terzi, smarrimento per fatto dell’esercente, deterioramento parziale o totale del capo, calcolato in base alla tabella di deprezzamento allegata al presente contratto (Allegato C)

Per i capi di valore superiore a € 500,00 il cliente, prima della prestazione, deve obbligatoriamente dichiararne per iscritto il valore, indicandolo nella ricevuta di consegna (Allegato “A”)

Per i capi di valore inferiore, qualora il cliente non possa esibire idonea certificazione del prezzo (scontrino fiscale, dichiarazione del venditore, ecc.), o se il prezzo non è indicato nella ricevuta, sarà dovuto un risarcimento pari a 7 volte il prezzo dovuto  per la  prestazione


	Art.7 – NORME APPLICABILI

Per quanto qui non espressamente previsto e disciplinato, il presente contratto resta comunque regolato dalle norme di cui al codice civile vigente e segnatamente gli artt. 2222 e seguenti, 1341 e 1342, 1469 bis e seguenti, 1519 bis e seguenti in quanto applicabili.

Art.8- CLAUSOLA CONCILIATIVA E ARBITRALE 

8.1.Qualsiasi controversia concernente il presente contratto sarà risolta mediante ricorso all’Ufficio di Conciliazione istituito presso la Camera di Commercio di Latina, secondo le modalità di cui al relativo Regolamento.

8.2 Esperito inutilmente il tentativo di conciliazione la controversia sarà automaticamente rimessa alla decisione di un arbitro unico, mediante arbitrato rituale, in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Latina  che le parti dichiarano espressamente di accettare;

L’arbitro deciderà secondo diritto/equità, nel rispetto delle norme degli artt. 806 e ss del Codice di Procedura Civile.


	ALLEGATO  A (ricevuta)

TIMBRO DELLA DITTA

Ricevuta n. …..……   del ……………..

1. La lavanderia prende in consegna dal/la sig.re/ra ………………………………………………………………

domiciliato/a in via ……………………………………..…..

città………..…….…..recapito tel. …………………………

i seguenti capi: 

(indicare il numero e la natura dei capi nonché il valore per i capi che superano  € 500,00)

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

per eseguire il seguente servizio:

(    lavatura
(    stiratura
(     tintura

(    pulitura
(    custodia        (     speciali trattamenti

……………………………………………………..………………………………………… ;

2. Il prezzo  convenuto è di €. ………. (acconto €. ……….)

3.Il/i capo/i deve/devono essere ritirato/i il …………………

5. La Direzione della lavanderia è autorizzata ad affidare il trattamento del/i capo/i  ad una Ditta esterna.: 

                          Si  (                        No (
   Timbro e Firma del Titolare         Firma del cliente




       



Data______________
	 ALLEGATO B

TIMBRO DELLA DITTA

La Direzione della lavanderia informa il cliente che  le indicazioni per il trattamento del capo

________________________________________________________________________________________________

· Sono mancanti

· Sono in contrasto con le norme tecniche, con l’esperienza o con le indicazioni dell’etichetta di composizione;

Pertanto, non assumendosi la responsabilità per il lavaggio o per altre operazioni, chiede al cliente di essere autorizzata a trattare il/i capo/i:

· Secondo le proprie norme tecniche e di esperienza

· Secondo le indicazioni riportate sull’etichetta 

Timbro e Firma del Titolare          Firma del cliente




       

Data

N.B. La forma della ricevuta potrà essere anche diversa dalla presente, ma il contenuto è obbligatorio per tutte le lavanderie concessionarie del marchio della Camera di Commercio)










